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di Alessandro Oppes

Né terrorismo né
guasto tecnico: l'i-
potesi che prende
sempre più corpo,

ora, è quella di un dirottamento,
realizzato da un professionista
della pirateria dei cieli, forse lo
stesso pilota, forse un passegge-
ro. L'aereo, ha assicurato ieri in
una conferenza stampa il pre-
mier malese Najib Razak, con
tono grave senza occultare lo
sconcerto, è stato “deviato dalla
sua rotta in modo deliberato”
dopo la disattivazione dei siste-
mi d'allarme e l'interruzione

delle comunicazioni con le torri
di controllo. Comunque vada a
finire, è come se si stesse scri-
vendo, con l'incalzante e con-
vulso accavallarsi delle notizie
frammentarie di questi giorni,
la sceneggiatura di un film
drammatico e avvincente.
Una pellicola che, c'è da giurar-
lo, finirà sugli schermi. Il giallo
del volo Mh370 è realtà che su-
pera le più ardite ipotesi di fan-
tasia, per la disperazione dei fa-
miliari dei 227 passeggeri (per
due terzi cinesi) e dei 12 com-
ponenti dell'equipaggio. Miste-
ro molto più vero e autentico ri-
spetto a tutte le elucubrazioni

diffuse per decenni sul fanto-
matico Triangolo delle Bermu-
de - fra Ufo e improbabili “ano -
malie magnetiche” - e, anche,
storia di gran lunga più intricata
di quella del volo Air France Rio
de Janeiro-Parigi, precipitato
nell'Atlantico il 1° giugno 2009:
caso, costellato di evidenti trac-
ce di cedimenti meccanici ed er-

rori umani.
Qui niente di tutto ciò. Il Boeing
777 della Malaysia Airlines par-
tito da Kuala Lumpur alle 00.41
di sabato scorso e diretto a Pe-
chino, dove sarebbe dovuto at-
terrare 6 ore più tardi, non solo
è svanito nel nulla ma, ora è pra-
ticamente certo, ha continuato
a volare per almeno 7 ore e mez-
za dopo il decollo, fino alle 8 e 11
locali, come risulta dall'analisi
dei dati satellitari che sono stati
rilevati. L'autonomia di volo
dell'aereo era di circa 8 ore. Si
spiega così l'informazione pub-
blicata nei giorni scorsi dal Wa -
shington Post, secondo cui i fa-
miliari di alcuni passeggeri
avrebbero provato a chiamare i
propri cari al cellulare, scopren-
do che i telefoni squillavano,
seppure a vuoto. Da quando

l'aereo ha interrotto le comuni-
cazioni - il sistema d'allarme
Acars è stato disattivato a bordo
all'1 e 14 di sabato 8 marzo e il
t ra n s p o n d e r che comunica ai ra-
dar e ai satelliti la posizione del
velivolo è stato spento 16 minu-
ti più tardi - il Boeing potrebbe
aver percorso circa 1.600 chilo-
metri. Per capire in che direzio-
ne si sia mosso è fondamentale
l'analisi degli impulsi del cosid-
detto Pi n g : il segnale emesso dal
transponder anche dopo che è
stato disattivato. I dati raccolti
da I n M a rs a t , la compagnia bri-
tannica che gestisce i servizi per
telecomunicazioni mobili satel-

litari, indicano per il momento
due ipotesi alternative e con-
traddittorie sui corridoi che po-
trebbe aver imboccato il volo
della Malaysia Airlines: una rot-
ta passa per la Thailandia set-
tentrionale in direzione Tur-
kmenistan e Kazakhstan; l'altra
va invece verso l'Indonesia e si
conclude in pieno Oceano In-
diano. Destinazioni entrambe
estremamente distanti dall'e-

norme zona del Mar Cinese
Meridionale - un'area di 93 mila
chilometri quadrati - dove si so-
no svolte in questi giorni le ri-
cerche dell'Mh370.
Per questo, ha annunciato il
premier malese, si è deciso per il
momento di interrompere le
operazioni nelle quali erano im-
pegnati mezzi di soccorso di 14
paesi, con 43 navi e 58 aerei. Le
indagini, a questo punto, si con-
centrano sull'equipaggio e i pas-
seggeri, per tentare di scoprire
chi possa aver avuto interesse a
dirottare l'aereo, e con quali
motivazioni.
A Kuala Lumpur, la polizia ha

perquisito la casa del coman-
dante Zaharie Ahmad Shah, pi-
lota tra i più stimati della Ma-
laysia Airlines, con oltre 18mila
ore di volo. Gli investigatori
stanno esaminando in partico-
lare gli ultimi viaggi virtuali che
Shah aveva realizzato con il si-
mulatore di volo di un Boeing
777 che aveva costruito da solo
nella propria abitazione. Il so-
spetto è che, per ragioni ancora
misteriose, possa aver deciso di
coinvolgere centinaia di perso-
ne in un suicidio collettivo, co-
me avvenne nel 1997 e nel '99
con due voli di SilkAir ed Egyp-
tAir.

LA SPECTRE E IL VOLO MH370 D I R O T TAT O
L’AEREO MALAYSIA AIRLINES HA VOLATO PER SETTE ORE DOPO AVER ‘S P E N TO ’ LE COMUNICAZIONI. INDAGINI SUL PILOTA
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Dopo una settimana di

misteri Kuala Lumpur

spiega che il jet potrebbe

esser stato sequestrato

con destrezza. L’i p o te s i

del suicidio collettivo

di Stefano Citati

Nel terzo anniversario del
conflitto in Siria sarà ri-

lanciato a Roma l'appello in-
ternazionale per la creazione
di “case protette per i bambi-
ni” in tutte le zone di guerra.
“Aree specifiche dotate di sen-
sori per renderle riconoscibili
alle armi intelligenti, con il
presidio dei Caschi blu dell'O-
nu e la gestione affidata a or-
gani interreligiosi”, come spie-
ga l'ideatore dell'iniziativa,
marchese Mimmo Sieni, per 7
anni osservatore permanente
presso lo Stato vaticano de ‘Ro -
bert F. Kennedy center for justice
and Human rights’, che ideò la
proposta tra il 2011 e il 2012,
all'esplodere dei conflitti della
primavera araba. Il rappresen-
tante della fondazione ameri-
cana rinnova “la necessità di
un appello che l’Assemblea ge-
nerale delle Nazioni Unite di
ottobre possa riprendere tra-
mite i buoni uffici del Vatica-
no (paese osservatore al Palaz-

zo di Vetro, ndr), nella persona
del cardinal Raffaele Renato
Martino, presidente emerito
del Pontificio Consiglio Giu-
stizia e Pace e nel 1989 firma-
tario per il Vaticano della Con-
venzione dei diritti del Fan-
ciullo, alla quale aderiscono
189 Stati”.

MARTEDÌ A ROMA si terrà un
incontro al quale sono stati in-
vitati gli ambasciatori dei 5
paesi membri permanenti del
Consiglio di Sicurezza della
nazioni Unite - e presieduto tra
l’altro dal banchiere Giovanni
Bazoli - che, secondo Sieni, de-
vono essere sensibilizzati sulla
condizione dei minori e delle
loro madri, prime vittime dei
conflitti (secondo lo studio
commissionato da Sieni all'i-
stituto Piepoli sono oltre 65mi-
la i bambini vittime delle vio-
lenze in Iraq, Afghanistan, Li-
bia), alle quali si aggiungono
decine di migliaia in Siria. Al-
l’iniziativa ha promesso il suo
sostegno la fondazione Kenne-

dy che perorerà la causa al Pa-
lazzo di Vetro a New York.
Mettendo assieme personalità
religiose e della società civile
italiane e internazionali si vuo-
le ottenere attraverso una cam-
pagna di informazione e mo-
bilitazione internazionale “che
venga inserito con protocollo
integrativo dell'art. 38 della
Convenzione del fanciullo
l’obbligo ai Paesi membri di in-
dividuare aree edificate o da
edificare da denominare ‘Casa
del Fanciullo’ (sotto i 15 anni di
età, ndr) che dovrebbero essere

dotate di sensori di segnalazio-
ne in grado di essere rilevati
dalle ‘bombe intelligenti’. Tali
aree dovrebbero essere a esclu-
sivo utilizzo dei fanciulli sotto i
15 anni di età con le loro madri
e, in caso di conflitto, dovreb-
bero avere presidi permanenti
di Caschi blu Onu, mentre l'af-
fidamento della gestione inter-
na dovrebbe essere riservato
agli organi interreligiosi pre-
scelti secondo accordi pattuiti
collegialmente tra tutti i culti,
in relazione a quanto suggerito
dall'ubicazione territoriale”.

ALTRI MONDI

ARMI INTELLIGENTI?

Mettere in funzione rifugi

per minori protetti

da sensori e Caschi blu

per impedire raid

A ottobre la proposta

alle Nazioni Unite

Appello all’Onu: case sicure per i figli delle guerre

TRE ANNI IL CONFLITTO hanno sconvolto la vita di milioni di
bambini e giovani e una generazione rischia di andare perduta
per sempre”. Mentre la crisi in Siria ha compiuto ieri il 3° anno -
e superato le 146mila vittime, secondo il conteggio tenuto da
associazioni dei ribelli anti-Assad - cinque organizzazioni uma-
nitarie, Unicef e Unhcr, Mercy Corps, Save the Children e World
Vision International lanciano l’allarme e ricordano alcuni dati:
1,2 milioni di bambini vivono come rifugiati nei paesi ospitanti,
quasi mezzo milione soltanto in Libano, e 37.000 bambini ri-
fugiati sono nati dall’inizio del conflitto. Quasi 3 milioni di bam-
bini non stanno frequentando le lezioni su un base regolare e un
quinto delle scuole in Siria è stato distrutto, danneggiato o uti-
lizzato per scopi militari. “Abbatteremo il regime di Assad, prin-
cipale fonte di sofferenza del popolo siriano”, la promessa fatta
ieri della Coalizione nazionale siriana: ma l’opposizione al raìs
resta dilaniata in fazioni jihadiste e ‘laiche’.
Intanto è ripresa ieri la consegna di agenti chimici dell’a rs e n a l e
al porto di Latakia, dopo il rinvio dovuto a motivi sicurezza per i
razzi lanciati domenica scorsa sulla città. È stato compiuto un
nuovo carico di materiale chimico sulle navi danese e norve-
gese, portando così al 30% la consegna di agenti di priorità 1 (i
più pericolosi) e al 63% quelli di priorità 2. L’arrivo di parte del
carico bello nel porto di Gioia Tauro è prevista per aprile.

Siria, 150 mila vittime
in tre anni di conflitto

L’I N I Z I AT I VA

Bersaglieri anti-pirati a Gibuti

AL VIA LA MISSIONE NEL MAR ROSSO
Partito ieri da Cagliari per Gibuti un plotone di 30 militari
che garantirà la sicurezza della nuova base italiana nella
missione anti-pirateria ‘At l a n t a ’ e ‘Ocean Shield’ La Pre ss e

La Pre ss e

Pianeta terra

EGITTO SEI MILITARI EGIZIANI UCCISI A UN CHECK POINT
Sei giovani militari di leva sono stati uccisi a nord del Cairo, dopo che
si erano fermati a un posto di blocco. Gli attentatori hanno poi piaz-
zato due ordigni sul veicolo militare. L’esercito ha accusato i Fratelli
Musulmani, che però hanno smentito ogni addebito. Ansa

PANAMA RIPARTONO I LAVORI SUL CANALE
Il consorzio composto da Salini Impregilo e dagli
iberici di Sacyr ha firmato l’accordo con l’Au to r i t à
del Canale per proseguire nel completamento del-
le opere di adeguamento dell’infrastruttura. I lavori
erano stati interrotti per un dissidio sugli aumenti
rispetto al preventivo iniziale. La Pre ss e

PIANTI DIROTTI Uno degli altarini in ricordo dei passeggeri
del volo MHG370 all’aeroporto di Kuala Lumpur La Pre ss e


